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Glialberiin cittdcome
risorsa: quanto valgono?
Versoun’infrastruttura
naturale

Nel2007il sindaco di New York Michael Bloom-
berg promise di piantumare unmilione di alberi,
il pitigrande progetto diforestazione del genere
in tutti gli Stati Uniti. Il progetto Million Trees
erainteso a preparare la citta ad accogliere un
milione di nuovi residenti, aincrementare l'e-
conomia, a contrastare il cambiamento clima-
tico e amigliorare la qualita della vita di tuttii
newyorkesi: otto anni dopo, raggiuntie superati
gli obiettivi della piantumazione, I’attenzione
dedicataaquestialberiper trarne pienamente
beneficio ha datoi suoi effetti. Di conseguenza
l'assessoratoaiParchidel Comune diNew York ha
lanciatoun gigantesco progetto di mappaturae
INYC Parks Dept, NYC Tree Map.
2R.S. De Groot, Environmental
functions as aunifying concept for
ecology and economics. In: Support Document: Social Cost of
Environmentalist No.7,1987, pp. Carbon for Regulatory Impact
105-109. Analysis Under Executive Order
3Millenium Ecosystem 12866, 2015.

Assessment, Ecosystems and S K.L. Wolf, Community Economics.
Human Well-being, Island Press, ALiterature Review. In: Green
Washington, DC, 2005. Cities: Good Health, University of
“World Bank, Ecofys, State and Washington, 2010.

Trends of Carbon Pricing 2018, G.H. Donovan, D.T. Butry, Trees in
Washington, DC, 2018. the City: Valuing Street Trees in

5 Interagency Working Group on
Social Cost of Carbon, United
States Government, Technical

Photo Richard Baker by In Pictures Ltd./Corbis via Getty Images
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descrizione diognialberodelle strade deicinque
municipicittadini: 694.249 alberi, perl’esattezza
(lamaggior parte dei 5,2 milioni di alberi della
citta sitrovaneiparchie neiterrenilasciatiallo
stato naturale). Il risultato, la New York City
Street Tree Map, ricercabile einterattiva, elenca
collocazione, dimensioni, specie e “vantaggi eco-
logici” di ciascun albero delle strade cittadine:
le acque meteoriche che intercetta, 'energia
che immagazzina, gli inquinanti atmosferici
che assorbe, ’'anidride carbonica che riduce e
I'ammontare complessivo deivantaggi per anno,
tutto elencatoindollari®.

Questivantaggi ecologici sono il frutto del
concettodi“servizidiecosistema”, coniato negli
anniOttantadaglieconomistidell’ambiente per
mettere il cartellino del prezzo sui contributi
positivi che gli ecosistemi mondiali offrono al-
la societa umana?. Queste funzioni si raggrup-
pano in quattro categorie principali: servizi di
‘fornitura’, che danno alimenti, carburante e
fibre dausare; servizidi ‘regolazione’,come per
esempio l'intercettazione delle acque meteori-
cheel’assorbimentodell’anidride carbonicain
eccesso; servizi di ‘supporto’, che forniscono
le basi della vita biologica terrestre; e servizi
‘culturali’, che offrono alla societa ricreazione,
istruzione e sostegno spirituale. Il concetto di
Portland, Oregon. In: Landscape
and Urban Planning No. 94,

Elsevier, 2010, pp. 77-83.

7H. Ernstson, The Social
Production of Ecosystem Services.
In: Landscape and Urban Planning
Vol. 109, No. 1,2013, pp. 7-17.
Grove, Morgan, et al., The Legacy
Effect. In: Annals of the American
Association of Geographers No. 108,
2018, pp. 524-537.

8Eric Klinenberg, Palaces for the
People, Penguin, London 2018.

servizidiecosistema é stato reso popolare dalla
suaadozione daparte del Millennium Ecosystem
Assessment delle Nazioni Unite, che citamigliaia
di studi scientifici ed economici che tentano
di stabilire con precisione quanto dovrebbero
essere valutati questi servizi e un ammontare
indollaricheriflettail loro attuale valore ai fini
dellaconservazioneedel restauro®.L.a New York
City Street Tree Map, per esempio, sibasa sulla
bancadatiiTree dello US Forest Service, che
definisceil valore monetariodeglialberiinbase
alla specie, alle dimensioni e alla collocazione.
Che senso ha stabilire con certezza il valore
delboscourbanoin termini monetari? Gli alberi
incittasipossonovalutare in base aiserviziche
forniscono? Unarecente mostranewyorkese della
Graduate School of Architecture and Planning
(GSAPP) della Columbia University, intitolata
Offsetted, cerca dirispondere aqueste domande.
Gliideatori della mostra, Daniel Fernandez
Pascual e Alon Schwabe -fondatori dello studiodi
ricercaprogettuale Cooking Sections-illustra-
no casi di alberi oggetto di contestazioni nella
storiadello sviluppo di New York, analizzandoil
significato simbolico di singoli alberinelle varie
fasi della storia della citta e sottolineando la
tendenzadegliurbanistiedelle grandiaziende
ausare la piantumazione o la rimozione degli

alberi come strumentodi potere. Lamostrachiede
aivisitatori di riflettere su come il concetto di
servizidiecosistemapossadifattocontribuire
aperpetuare la produzione di emissionie d’in-
quinamento, mettendoin discussione la prassi
diusare gli alberi come fattore di compensa-
zione del carbonio, dato che I’idea generale di
compensazione creaunafrattura spazialetrala
fonte delle emissioni eil relativo miglioramento.

Qual &, sichiedono gli architetti, il diritto degli
alberianonservire dacompensazione del carbo-
niomasemplicemente a “essere semplicemente
alberi”?

Eun problema di capitalismo strisciante, che
siespande continuamente aincorporare anche
lanatura nel quadro dell’economia di mercato
neoliberista®? La domanda, in effetti, & questa:
“Che cosa si perde quando si trasforma la na-
turain unarisorsa®”. Una delle ragioni per cui
appare sbagliatoparlaredellanaturain termini
puramente monetarié che il “valore d’'uso” non
€ tutto; esiste un’antica tradizione di critica fi-
losofica contraria alle concezioni che scartano
le valorizzazionialternative, come il valore spi-
rituale diunpaesaggioperun gruppoindigeno;
ilsuovalore sentimentale per una comunitache
virisiede da lungo tempo; oppure il suo valore
esistenziale, radicato cioé nell’intrinsecodiritto

aesisterediunapiantaodiunanimale. Tuttavia,
nell'economianeoliberista globalizzatadioggi, se
aunpaesaggionon siassegnail valore diservizio
diecosistema, essoviene sostanzialmente valu-
tatozero, il che spessoequivale acondannarloa
morteinnomediunusoabreve terminein grado
di offrire un ritorno monetario. Molte proteste
ambientaliste hanno radice nel disaccordo tra
valore d’uso e dinonuso di un paesaggio.
Eancora: il valore monetarioindicato da que-
stistrumentiévalido solo quantoidatisucuisi
fonda, e gli alberidelle strade di New York vengo-
no valutati con molta piti disinvoltura secondo
alcuni deiloroserviziche non secondo altri. Nel
calcolodeivantaggidellariduzione delle acque
meteoriche occorre tenerein considerazioneil
costodell’edificio ela gestione dell’impianto di
trattamento delle acque reflue, mettendolo in
rapporto con la capacita di un albero di gestire
l'acqua attraversol’evapotraspirazione.
Stabilire il valore della cattura del carbonio
eil costodel cambiamento climatico é piti com-
plicato. Nel mondo il carbonio viene tassato o
commercializzato a prezzi che vannodamenodi
1dollaro pertonnellata, in Polonia e in Ucraina,
acirca 16 dollari per tonnellata nel Sistema di
scambio delle emissioni dell’Unione Europea
(ETS),efinoa139dollari per tonnellatain Svezia*.

de Blasio, Mitchell J.

Pagine 432-433:il terzo
censimento degli alberi
diNYC (TreesCount!,
2015-2016) ha coinvolto
oltre 2.200 volontari che
hannorilevato il 34%
degli alberi totali.
Pagina a fronte: il parco
della City Hall lungo la
Broadway a Manhattan.

In questa pagina:il
sindaco Bill de Blasio,
Mitchell J. Silver (NYC
Parks Commissioner),
I'ex sindaco Michael
Bloomberg piantano
I'albero numero 1,017,634
del progetto “One Million
Tree”, Joyce Kilmer Park,
Bronx, 20 novembre 2015

Pages 432-433: the third
census of trees in NYC
(TreesCount!, 2015-2016)
involved over 2,200
volunteers who surveyed
34% of the total number
of trees. Opposite page:
City Hall Park along
Broadway in Manhattan.
This page: the Mayor Bill

Silver (NYC Parks
Commissioner) and the
former Mayor Michael
Bloomberg plant tree
number 1,017,634 as part
of the “One Million Trees”
project, at Joyce Kilmer
Park, Bronx, 20
November 2015

Photo Malcolm Pinckney

Venendo sempre pitnettamente inluce iproba-
bili dannicausatidaglieffettidel cambiamento
climatico, il costo del carbonio € certamente
destinatoacrescere in modo spettacolare.iTree
valutale emissionidicarbonioa139dollari per
tonnellata, allivello piti alto dell’attuale gamma
delle valutazionidel carbonio®.

C’¢ sicuramente un fatto lampante contrario
alla monetizzazione della compensazione del
carbonio, dato che la gravita della crisi clima-
ticarichiede la cessazione immediata di ogni
combustione da carburanti fossili, mentre la
compensazione del carbonio equivale all’acquisto
delle indulgenze nelle chiese medievali: 'autoriz-
zazione alle emissioni dicarboniodefinendole “a
impatto zero”. Mail problema delle compensazioni
non stanel pagarle, bensinel fatto che non cisi
chiede di pagarle abbastanza.

Icreatoridella New York City Street Tree Map
stabilisconoinequivocabilmente cheil valore del
boscourbanovaben oltrel’economiaeche certi
vantagginon hanno prezzo. Le premesse del pro-
gettomascheranouna contraddizione interna:
“Glialbericidannoombrad’estate, abbelliscono
inostriquartieri, contribuisconoaridurreiru-
mori e sostentano un parte importante di vita
naturale in citta.

Aldiladiquestibenefici senzaprezzoilnostro
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boscourbano cidaun concreto profitto sull’inve-
stimento finanziario che aessoviene dedicato”.
Sappiamoche glialberi modellanol’esperienza
della citta. Sotto questo aspetto gli alberi delle
strade vengono contemporaneamente visti in
dueottichedifferenti: comeelementicritici per
unacittavivibile, ma anche come agentidiespul-
sione e digentrificazione. Non & forse assodato,
aquestopunto, che-aparte tuttiiloro positivi
servizi e il loro valore di piacevolezza —ibegli
alberiannosidiunastradaaccresconoil valore
delle case?® La distribuzione degli alberinelle
cittadituttoilmondo e decisamente diseguale
emoltistudisonostatidedicatiagli schemitra-
dizionali d’investimento e disinvestimento che
derivano da questa distribuzione disuguale.”
Manonbisognaconfonderele cause fondamen-
talidella disuguaglianza conisuoi sintomi: dire
che piantare alberi causa la gentrificazione ne
nascondele cause fondamentali, comelasegrega-
zione residenziale ela disuguaglianza sistemica,
il dislivello razziale della poverta, la disugua-
glianzadelle condizioni diaccessoai capitali, la
speculazione condotta dagliimmobiliaristiela
mancanzadisostanziale tuteladegli affittuari.
Come sipuo sostenere chelavia per contrastare
I’ascesa del valore delle case, che tanto spesso
conduce all’espulsione delle comunita piti povere,

stianel privare ulteriormente queste comunita
deibenifondamentalienel perpetuarelabassa
qualita dell’ambiente?

Nell’America settentrionale parecchiprogetti
di mappatura deglialberiin citta sono sostenuti
e gestiti da associazioni senza scopi dilucro, e
gran parte della raccolta dei dati avviene tra-
mite la “scienza dei cittadini”, non attraverso
gli immobiliaristiole strutture statali. Perché
mai le comunita lo fanno?® Intervengono per-
ché considerano i dati un valore, da usare per
rivendicare la giustiziaambientale, perun’equa
distribuzione delle risorse neiloro quartieri.

Che cosasignificarispondereconl’eticaauna
tradizione di oppressione e disuguaglianza?®
Nelle citta che adottano seriamente le rivendi-
cazioni di giustizia ambientale, gli alberi sono
uno dei fattori pittimmediati di contrasto agli
schemi storicididisinvestimento, riducendola
percezione dellacriminalita, costruendo infra-
strutture sociali e proteggendo la popolazione
vulnerabile da futuri stress climatici, come le
ondate di calore sempre pitiintense ®.

La mostra Offsetted si batte per diffondere
I’'idea degli alberi come natura e degli alberi
come lavoratori, che compiono a nostro favore
un lavoro retribuito. Si, il concetto di servizi di
ecosistema privilegia il valore d'uso dellanatura

In queste pagine: laNYC
Street Tree Map,
accessibile online, & la
mappa pill accurata e
dettagliata degli alberi di
una citta che sia mai
statarealizzata. Indica
posizione, diametro del

stato di manutenzione di
ogni singolo albero
urbano sul suolo
pubblico. I risultati del
censimento sono
disponibili anche come
set didati sul portale
OpenData della citta di

These pages: the NYC
Street Tree Map,
accessible online, is the
most accurate and
detailed map of acity’s
trees ever produced. It
specifies the position,
trunk diameter, species,

single city tree on public
property. The results of
the census are also
available as data sets on
the Open Data portal of
New York City

tronco, essenza, New York

localizzazione GPS e

Courtesy of NYC Parks
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GPS coordinates and
bark health of every

ascapitodel piti intangibile valore dinon uso. Ma
permette anche dibilanciare ilnostro concetto
dipaesaggio come fattore tanto di natura quanto
d’infrastruttura. L'ecosistema urbano non si
puo facilmente separare dai sistemi socialie
tecnologicicon cui é intrecciato. Essi sono sullo
stesso piano dei sistemi ingegneristici che non
esitiamo ad analizzare in termini economici.

Attraverso progetti come la New York City
Street Tree Mapistituzioni pubbliche e difensori
del verde ci chiedono di riconoscere che il pae-
saggiourbano ¢ essenziale alla pubblica utilita
quantole strade, le fognature,ipontie gliedifici
pubblici. Sipuo apprezzareil valore spirituale ed
esistenziale dellanatura, maanchericonoscere
chelanatura in citta é intrinsecamente infra-
strutturale e che la sua sopravvivenza dipende
dalla banale realta di bilanci, manutenzione,
tutelaecura.

Stephanie Carlisle & architetta e ricercatrice
ambientale presso KieranTimberlake.
Nicholas Pevzner insegna al dipartimento di
Architettura del paesaggio presso la facolta di
Design dell’'Universita della Pennsylvania.
Insieme, curano la pubblicazione digitale
Scenario Journal e dirigono lo studio di design
speculativo Uncertain Terrain.

Courtesy of NYC Parks

Commodifying the urban
forest how muchisit
worth? Towards anatural
infrastructure

In 2007, New York City’s mayor Michael Bloom-
berg pledged to plant one million trees in the
largesturban afforestation project of itskind in
the United States. The Million Trees project was
amassive investment in the urban landscape,
intended to help prepare the city for a million
new residents, to grow the economy, to combat
climate change and to enhance the quality of
life for all New Yorkers. Eight years later, with
thosetree-planting goals met and exceeded, the
task of caring for those trees and reaping the full
benefit of that investment kicked in. Inresponse,
New York City’s Parks Department launched a
mammoth project to map and describe every
street treeinthe 5boroughs-694,249treestobe

1NYC Parks Dept, NYC Tree Map.
2R.S. De Groot, Environmental
functions as a unifying concept for
ecology and economics. In:
Environmentalist No.7,1987, pp.
105-109.

3 Millenium Ecosystem
Assessment, Ecosystems and
Human Well-being, Island Press,

5Interagency Working Group on
Social Cost of Carbon, United
States Government, Technical
Support Document: Social Cost of
Carbon for Regulatory Impact
Analysis Under Executive Order
12866,2015.

9 K.L. Wolf, Community Economics.

A Literature Review. In: Green

Washington, DC2005.

“World Bank, Ecofys, State and
Trends of Carbon Pricing 2018,
Washington, DC2018.

Cities: Good Health, University of
Washington, 2010.

G.H. Donovan, D.T. Butry, Trees in
the City: Valuing Street Treesin

exact (the vast majority of the city’s 5.2 million
trees are found in parks and natural lands). The
result-the searchable, interactive New York City
Street Tree Map -lists thelocation, size, species
and “ecological benefits” of every street tree in
the city: the storm water intercepted, energy
conserved, air pollutants removed, CO, reduced
and atotal value of annual benefits, all listed in
dollars.! These ecological benefits are an out-
growth of the concept of “ecosystem services”,an
ideacoined by environmental economistsinthe
1980s toputaprice tagon the positive contribu-
tions that the world’s ecosystems offer tohuman
society. These functions are grouped into four
major categories: “provisioning” services that
provide the food, fuel and fibre that people use;
“regulating” services such as preventing excess
flooding and soaking up excess carbon dioxide;
“supporting” services that underpinbiological
life on earth; and “cultural” services that provide
recreation, education and spiritual sustenance
tosociety.2 The ecosystem service framework was
popularised through its adoption by the United
Nations’ Millennium FEcosystem Assessment,
prompting thousands of scientific and economic
studies tryingto pin down exactly how much we
should value these services and the dollar amount
thatwill sufficiently reflect their current worth
Portland, Oregon. In: Landscape

and Urban Planning No. 94,

Elsevier, 2010, pp. 77-83.

7H.Ernstson, The Social

Production of Ecosystem Services.

In: Landscape and Urban Planning

Vol. 109, No. 1,2013, pp. 7-17.

Grove, Morgan, et al., The Legacy

Effect. In: Annals of the American

Association of Geographers No.108,

2018, pp. 524-537.

8 Bric Klinenberg, Palaces for the
People, Penguin, London 2018.

T R

for the purposes of conservation and restoration.?
The New York City Street Tree Map, for example,
reliesontheiTree database from the US Forest
Service, which hasestablished amonetaryvalue
of treesbased ontheir species, size and location.
What does it mean to definitively establish the
value of the urban forest in monetary terms?
Are city trees only as valuable as the services
theyprovide® Arecent exhibition at Columbia’s
Graduate School of Architecture Planning and
Preservation (GSAPP) in New York City called
“Offsetted” explores theseissues. The exhibition’s
creators, Daniel Fernandez Pascual and Alon
Schwabe -founders of the research-based design
practice Cooking Sections - present episodes
of trees as contested actors in the story of New
York’s construction, exploring individual trees’
symbolicsignificance in passages of NYC history,
calling attention to the tendency of urbanists
and corporations touse the planting or removal
of trees as agents of power. The exhibition asks
viewers to consider how the ecosystem-service
concept might actually contribute to the conti-
nuing production of emissions and pollution,
questioning the practice of using trees as carbon
offsets, since the wholeidea of an offset creates
a spatial disconnection between the emission
source and its amelioration. What, the architects
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Photo Richard Hallett

ask,aretherightsof treesnot to serve as carbon
offsets but to simply “just be trees”? Is this a
problem of creeping capitalism, ever-expanding
toincorporate even nature into the framework
of neoliberal market economics? The question
is,in effect, the following: what dowelose when
we commodify nature?

Onereasonitfeelswrongtospeak about nature
purelyinmonetarytermsisthat “usevalue”isnot
everything; thereisalongstanding philosophical
critique against discounting alternative valua-
tion frameworks, such as alandscape’s spiritual
value to an indigenous group, its sentimental
value to along-time community resident or its
existencevaluerootedinaplant oranimal’sinhe-
rentright toexist. However, in today’s globalised
neoliberal economy, when alandscape is not assi-
gned an ecosystem service value, it is essentially
beingvalued at zero, which is often tantamount
toputting it on the choppingblock in favourof a
short-termuse that can demonstrate amonetary
return. Many an environmental protest hashad
its roots in the disagreement between the use
and non-use value of alandscape.

Then again, the monetary value assigned by
such toolsisonlyasgood asthedataitisbasedon
and New York City’s street trees are much more
confidently assessed in some of their services

438

than in others. When calculating the benefits
of storm water reduction, we can consider the
cost of building and maintaining a waste water
treatment plant compared to a tree’s capacity
to manage water through evapotranspiration.
Assessingthe value of carbon sequestration and
the cost of climate change is more complicated.
Around the world, carbon is taxed or traded at
pricesranging fromless than $1pertonin Poland
and Ukraine toabout $16 perton in the European
Union’s Emission Trading System (ETS) and
$139 per ton in Sweden.* As the likely damage
from the effects of climate change come into
ever-sharper view, that cost of carbon is sure
to increase dramatically. iTree values carbon
emissions at $139 per ton, on a parwith the most
aggressive end of the current carbon valuation
spectrum.® There is certainly a clear-eyed case
to be made against the monetisation of carbon
offsetsbecause the severity of the climate crisis
demands an immediate cessation of all fossil
fuel combustion, whereas carbon offsets offer
the equivalent of buying indulgences in media-
eval churches-permission toemit carbon while
calling the resulting emissions “net-zero”. But
the problem with offsets might not be that we
are paying for them but that we are not being
asked to pay enough. The creators of the New
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York City Street Tree Map state unequivocally
that the value of the urban forest extends far
beyond economics and that some benefits are
priceless. The introduction to the project be-
lies this internal contradiction: “Trees shade
us in the summer, beautify our neighborhoods,
helpreduce noise, and support important urban
wildlife. Beyond these priceless benefits, our
urban forest provides us a concrete return on
the financial investment we put intoit.”
Weunderstand that trees shape urban expe-
rience. In this manner, street trees are simul-
taneously seen through increasingly divergent
lenses: ascritical elementsof aliveable city and
alsoasagentsof displacement or gentrification.
Isitnot well-established, at this point, that, aside
from all their beneficial services and amenity
value, nice mature street trees drive up home
values?® Thedistribution of treesin citiesaround
theworldisindeed unequal and much studyhas
goneintothelegacypatternsof investment and
disinvestment that result in these unequal distri-
butions.” But let us not confuse the root causes
ofinequalitywith its symptoms: saying that tree
planting causes gentrification obscures the root
causes of gentrification - housing segregation
and systemicinequality, the racial poverty gap,
unequal access to capital, developer-driven spe-

Photos courtesy of Portland Parks & Recreation

culation and thelack of basic renter protection.
How can one suggest that the route to combat-
tingtherisinghomevalues that so oftenlead to
displacement of lower-income communities is
found in further depriving these communities
of basic amenities and in the perpetuation of a
low-status environment?

In North America, manyurban tree mapping
projects are spearheaded and run by non-profits
and much of the data collection is being done
through “citizen science”, not by developersorthe
government. Why would communities do this?
They participate because they find value in the
dataandusethem toadvocate forenvironmental
justice and for a more equitable distribution of
resources totheirneighbourhoods. What does it
mean torespond ethicallytolegacies of oppres-
sionand inequality? In cities that are seriously
embracing the demands of environmental justi-
ce, trees are one of the most immediate agents
counteracting historic patterns of disinvestment
while reducing perceptions of crime, building
social infrastructure and protectingvulnerable
populations against future climate-driven stres-
ses such asincreasingly intense heat waves.?

The “Offsetted” exhibition struggles to inte-
grate the idea of trees as nature and trees as
labourers doing paid work for us. Yes, the ecosy-

stem-service framework privileges the use va-
lue of nature over its more intangible non-use
values but it also helps us balance our notion
of landscape as an element of both nature and
infrastructure. Urban ecosystems cannot be
easily separated from the social and technolo-
gical systems with which they are entwined;
they are on a par with the engineered systems
that we have no problem considering in econo-
mic terms. Through projects like the New York
City Street Tree Map, public agencies and green
space advocates ask us torecognise that urban
landscapes are just as essential to the public good
as streets, sewers, bridges or public buildings.
We may appreciate the spiritual and existential
value of naturebut we alsorecognise that nature
in cities is inherently infrastructural and its
perpetuation is dependent on the crass reality
of budgets, maintenance, advocacy and care.

Stephanie Carlisle is an architect and
environmental researcher at KieranTimberlake.
Nicholas Pevzner teaches in the Landscape
Architecture Department at University of
Pennsylvania School of Design. Together, they
co-edit the digital publication Scenario Journal
and share the speculative design practice
Uncertain Terrain.
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